
                                              

  C O O R D I N  A M E N T O     I N B A R     S  I C I L I A 
 

         9 Salone Internazionale Progetto Comfort  

Centro Fieristico  ”LE CIMINIERE” viale Africa Catania  

Venerdì 7 Aprile 2017 ore 14:30 alle 19.00 – Sala CICLOPE 

CONVEGNO   

BENESSERE E SPAZIO ABITATIVO  
Le città da reinventare tra strategie, sfide e competenze   

Ore 14:00 - Registrazione dei partecipanti 
Modera : Gigi Cartagenova, Addetto Stampa INBAR 

Ore 14:15 – Saluti 
Arch. Anna CARULLI 
Presidente Nazionale -  Istituto Nazionale di Bioarchitettura 
Dott. PECI, Dott.ssa G.GIACONE  -  PROGETTO COMPORT 
Ing. Salvatore COCINA – Coordinatore CS  
On. Serena PELLEGRINO 
On. Vice presidente VIII commissione Ambiente territorio LL.PP. Camera dei Deputati  
Arch. Giovanni LAZZARI 
Presidente Consulta degli Architetti di Sicilia 
Arch. Giuseppe SCANNELLA 
Presidente Ordine Architetti P.P.C. della provincia di Catania 
Ing. Santi CASCONE 
Presidente Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania 
Arch. Matteo CATANESE 
Presidente Sezione di Agrigento – Coordinatore INBAR Sicilia 
Arch. Dario ANTIGNANO 
Presidente Sezione di Catania- Istituto Nazionale di Bioarchitettura 
 

Ore 14:30 - Relazioni 

Prof. Paolo GUARNACCIA 
Dall’ Agricoltura all’ Architettura 

Arch. Carmelo CELONA 
Centri storici giacimenti culturali: 
dalla comprensione al Ri.U.So, dal progetto urbano al processo sociale 

Ing. Giacomo GUGLIELMO 
Energia e open data: il caso siciliano  
Dott. Fabio Massimiliano GERMANA’ 
Linguaggio, Benessere, Ricchezza. Economie 
Arch. Salvatore CUSUMANO 
Sicilia casa comune luogo dell’anima 

Arch. Dario ANTIGNANO 
Abitare Sostenibile 
 

Ore 17:30 – Tavola Rotonda 
 

Abitare sostenibile Commenti e approfondimenti sul tema delle tesi della 
Bioarchitettura sull’abitare sostenibile  
Arch. Anna CARULLI, Arch. Giovanni LAZZARI, On. Serena PELLEGRINO,                                           
Arch. Giuseppe SCANNELLA, Ing. Santi CASCONE, Prof. Paolo GUARNACCIA,                                 
Arch. Carmelo CELONA, Ing. Giacomo GUGLIELMO, Arch. Salvatore CUSUMANO,                           
Arch. Dario ANTIGNANO, Arch. Matteo CATANESE 
 

Ore 18:50 – Dibattito 
 

Ore 19:00 – Conclusione lavori 

6 CFP  –  Provider autorizzato C.N.A.   

Si comprende che se si riuscirà a sviluppare 

comprensione e simpatia per luoghi e 

persone, il progetto si dipanerà quasi da solo 

accostando il vecchio al nuovo senza imporre 

o solo ipotizzare accostamenti astratti, 

macchinosi e ideologizzanti. Senza giudicare 

e senza perdersi in sterili rimpianti per lo 

specchio infranto, i disegni mostreranno 

allora pudore e delicatezza, meditazione, 

accoglienza, accettazione, proporranno 

indulgenza e tolleranza. Ci si accorgerà che 

l’unica strada progettuale possibile è porsi 

con umiltà dinanzi al reale e affrontare con 

apertura e disponibilità amorevole caso per 

caso, situazione per situazione, 

contraddizione per contraddizione. Il senso 

di appartenenza ad un luogo è la 

consapevolezza di essere parte di qualcosa 

che si distingue rispetto ad altre parti, per cui 

si ha un noi che sta qui.  Appartenere significa 

sapere che i luoghi hanno una identità fatta di 

separatezze e singolarità ma costituiscono 

anche un nodo rispetto ad una rete di 

connessioni che trasportano materia, energia, 

informazioni e quindi sono anche stazioni 

che al loro interno sviluppano la possibilità 

delle presenze assieme a quella dell’arrivo e 

della partenza. In questa maniera il processo 

di identità si ridefinisce dunque tutte le volte 

che le relazioni ampliano la dimensione 

rispetto al vicino, al prossimo, al lontano, 

all’altro.  Sentirsi parte di una comunità è 

importante per scoprire il senso del nostro 

essere e del nostro operare, definire la nostra 

identità in maniera nè conformisticamente 

imitativa di modelli esterni né 

narcisisticamente ripiegata su di sé, acquisire 

una chiave corretta della realtà. Tutto ciò si 

costruisce nel tempo attraverso relazioni che 

avvengono nello spazio.            UGO SASSO 


